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si t rova completamente indifesa nei oasi di 
infortunio. Per conseguenza io dichiaro, che 
voterò in massima il concetto che informa 
l 'emendamento proposto dai nostr i colleghi e 
10 voterò tan to p iù tranquillamente^ e sere-
namente in quanto che so di fare opera pre-
v idente e provvidente , e per la quale confido 
anche nella prudenza della Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole F a b r i . 

Fabri. Per quanto non creda possibile, allo 
stato presente della discussione, il discutere 
l ' emendamento proposto dai colleghi di quella 
par te della Camera (.Estrema sinistra) e pure 
non approvando l ' emendamento stesso, di-
chiaro nondimeno di consentire nell ' idea che 
11 ha mossi. 

Ho letto in quest i g iorni (e lo ricordo a 
t i tolo di onore, perchè si t r a t t a di un uomo 
che già fece onore al Par lamento , e che mi 
auguro di veder r i tornare f r a noi), ho letto 
un libro di Bassano Gabba sulla legislazione 
sociale, ed ho t rovato che il nostro Paese è 
per questa par te uno dei meno progredi t i del 
mondo. Ed una delle leggi, che ci mancano, 
è precisamente quella, che dovrebbe regolare 
i rappor t i f ra capitale e lavoro. 

La proposta dell 'onorevole Chiesa mi ri-
corda i Consigli di fabbrica, che esistono nel 
Belgio, i s t i tu i t i di in iz ia t iva governat iva , che 
funzionano benissimo, e che son r iusc i t i a 
por tare la pace nei rappor t i f ra capi ta l is t i 
ed operai. Faccio voti perchè il minis t ro com-
petente por t i la sua a t tenzione su tu t t a que-
sta mater ia , e, come bene augurava l 'onore-
vole Maggiorino Ferrar i s , così colto e profondo 
in siffatt i s tudii , ci present i un disegno di 
legge che possa essere sol leci tamente appro-
vato dal Par lamento . 

Presidente. Desidera par lare , onorevole mi-
nistro della mar iner ia ? 

Morin, ministro della marineria. La quest ione 
sollevata coll 'articolo agg iun t ivo proposto dal 
l 'onorevole Chiesa e dagl i a l t r i firmatari è 
così vasta e grave, che non mi sembra possa 
essere r isoluta convenientemente con un ar-
ticolo introdotto in una legge speciale, a cui 
io lo trovo piut tosto estraneo. 

Io mi interesso molt issimo della sorte di 
questi operai. . . 

Loilini. Domando di par la re . 
Morin ̂ ministro della marineria... che l'onore-

vole Chiesa dice imbarcat i a bordo delle navi 
in qual i tà di mar ina i o di fuochist i , came-

rieri , ecc. I n t an t i anni di navigazione, ho 
impara to a s t imare e ad amare i nostr i va-
lorosi marinai , e di g ran cuore sono dispo-
sto ad accettare qua lunque disposizione possa 
r idondare a loro vantaggio . Ma qui si t ra t t a 
di disposizioni, le qual i non possono essere 
isolate, di disposizioni le quali , da una par te 
interessano la legis lazione che regola le re-
lazioni f ra i l capi ta le e il lavoro e non pos-
sono formare oggetto di un articolo introdotto 
nel proget to ora in discussione, e dal l 'a l t ra 
sovvert irebbero t u t t a la compagine del Co-
dice della mar ina mercanti le . 

Si t r a t t a di relazioni f ra il propr ie tar io 
di navi e il personale occupato a bordo : ma 
il personale degli equipaggi ha relazioni di-
ret te col capitano, e si può solo fino ad un 
certo punto r i tenere che le relazioni col ca-
pi tano siano relazioni con l 'armatore, che il 
capi tano rappresenta . 

Questa è una mater ia grave, circa la quale 
non si deve del iberare col votare improvvi-
samente un articolo aggiunt ivo alla legge 
che st iamo discutendo. A questo r iguardo, i l 
mio onorevole collega minis t ro di agricol-
tu ra e commercio vedrà se sarà il caso di 
proporre al Par lamento uno speciale disegno 
di legge. Per la par te che mi r iguarda , io 
dichiaro che posso bensì acconsentire a s tu-
diare se il nostro Codice della mar ina mer-
canti le r isponda esa t tamente alle esigenze 
at tual i , o se non vi sia convenienza a modi-
ficarlo; poiché indipendentemente da questa 
speciale questione, ve ne sono altre, le quali 
possono fare r i tenere opportuno che si pro-
ceda ad una revisione del Codice della ma-
r ina mercant i le ; ma procediamo prudente-
mente e logicamente in questa mater ia , ,non 
pregiudichiamola con un articolo come è 
quello che ci si proporrebbe di votare, e che 
il Ministero non potrebbe accettare. (Com-
menti). 

Giuramento. 
Presidente. Essendo presente 1' onorevole 

Vallone, lo invi to a giurare . {Legge la formula). 
Vallone. Giuro ! 

Si riprende la discussione della legge 
sulla marina mercantile. 

Presidente. Onorevole Loil ini , ha facoltà 
di par lare . 

Loilini. Cedo l ' iscrizione al mio collega 


